
PRESENTAZIONE 

Abbiamo da tempo condiviso l’idea che il vero valore 
aggiunto dato dal MC alle imprese  è dato da un modello 
“vincente” di integrazione nel contesto aziendale e 
territoriale, che esalti la sua capacità di mettere a 
disposizione una cultura biologica e clinica nelle diverse 
attività multidisciplinari di SSL. 
 Tra queste  attività abbiamo individuato nel 
percorso di aggiornamento 2016 : 

a) La prevenzione di fattori psicosociali di rischio 
legati alle sostanze d’abuso:   uno sguardo al 
consuntivo di attività svolta sul territorio negli 
ultimi anni – non senza difficoltà legate alle 
differenze soluzioni applicative ideate dalle 
singole Regioni – ma focalizzando l’attenzione 
sulle innovazioni previste dall’emanando Decreto 
attuativo di cui all’art. 41, comma 4/bis del D.Lgs. 
81/08; la docenza affidata ad un responsabile di 
Sert di zona consentirà un utile scambio di vedute 
sul livello di sinergia da perfezionare nel tempo 
tra MC e Strutture territoriali 

b) La scelta ed il corretto adeguamento dei DPI, 
attività che vede spesso spettatore passivo il MC, 
che viene prevalentemente coinvolto ex post, 
allorquando sorgono problemi di intolleranza 
individuale e veniamo spesso sollecitati da 
richieste più o meno improbabili di esenzione; 

c) La “moderna” Valutazione del Rischio prevista 
dall’art. 28, per  quanto attiene le specificità 
legate al genere, l’età, la provenienza geografica, 
ecc. I previsti – e sanzionati – obblighi di 
collaborazione del MC trovano maggiore valenza 
laddove si prospetta una particolare suscettibilità 
ai rischi lavorativi, sia essa individuale che riferita 
a particolari categorie di appartenenza. 
Particolarmente attuale è il tema della salute 
della donna che lavora, anche in considerazione 
della prevalenza ormai dell’occupazione 
femminile in alcuni settori (sanità, istruzione, 
servizi, commercio), e della previsione di una 
diffusione crescente del lavoro a tempo parziale e 
precario, con le  importanti ripercussioni sulla 
salute e la sicurezza sul luogo di lavoro;   

d) Le esperienze professionali di MC nel contesto 
particolare della Sanità, dove, oltre agli aspetti di 
genere già citati, si fa largo in maniera 

preoccupante il fenomeno dell’invecchiamento 
medio della popolazione degli addetti e la crescita 
esponenziale delle idoneità condizionate da 
limitazioni. La molteplicità dei rischi professionali 
nel comparto – unita spesso ad una scarsa 
sensibilizzazione degli addetti ed una specificità 
del profilo professionale – rendono oltremodo 
necessaria una forte sinergia tra le varie figure del 
SPP aziendale per una corretta gestione delle 
risorse. Il modulo deve acquisire una modalità 
fortemente interattiva puntando sulle esperienze 
dei discenti, che saranno sollecitate dalle 
problematiche di carattere trasversale illustrate 
dal docente.  

 Naturalmente per i singoli argomenti saranno  
sviluppati gli orientamenti pratici per guidare il MC a fornire 
una collaborazione qualificata e documentata, in ossequio al 
citato “modello  vincente” di MC postulato in ambito 
associativo ed auspicato dalla normativa. 
 L’ultima giornata vuole invece sperimentare una 
formula molto pratica ed immediata di aggiornamento: verrà 
“acquisita” virtualmente un’azienda come un caso-studio dai 
partecipanti, ai quali verranno presentate le caratteristiche 
organizzative e del ciclo produttivo (settore 
alimentare/conserviero) , per costruire insieme – con un 
lavoro a gruppi – un percorso ideale che porti alla definizione 
di un appropriato programma di sorveglianza sanitaria. 
 Dall’analisi del processo di SSL saranno tratti 
spunti di orientamento più generale su aspetti di maggiore 
specificità (es. organizzazione del lavoro, orari, stagionalità, 
lavoratrici in età fertile, esternalizzazione di alcuni processi, 
ecc.) 
In particolare si metteranno in risalto le strategie adottate 
nell’azienda in 
esame per gestire le problematiche trattate nel corso dei 
primi tre moduli : la scelta ed il controllo dell’utilizzo dei DPI, 
l’individuazione di categorie particolari di lavoratori per i 
quali operare una specifica VdR ai sensi dell’art. 28, le 
procedure di controllo per il rischio legate alle sostanze 
d’abuso per le mansioni soggette.  
 Sarà discusso infine un quadro di sintesi di quanto 
emerso realmente dalla sorveglianza sanitaria effettuata 
nell’azienda in oggetto, con un focus sulle problematiche 
sanitarie più significative ed il livello di correlazione con la 
reale esposizione. 
 
 
 
 

PROGRAMMA 

05/03/2016     ore 8:30 – 13:30 
 
Aggiornamento in tema di accertamenti 
finalizzati alla verifica di assenza di condizioni 
di alcool e tossicodipendenza 

Dott. Aniello Baselice 
Dott. Umberto Candura 

 
19/03/2016     ore 8:30 – 13:30 

 
DPI: la collaborazione del MC nella scelta e nel 
corretto adeguamento 

Dott. Gino Barral 
 

02/04/2016     ore 8:30 – 13:30   
 
Art. 28 del D.Lgs. 81/08. La VDR in ottica di 
genere, età, provenienza geografica, ecc 

Dott.ssa Simonetta De Luca 
 

16/04/2016     ore 8:30 – 13:30   
 
Esperienze di MC nel comparto Sanità- 
MODULO INTERATTIVO 

Dott. Massimo Sabbatucci 
 

30/04/2016     ore 8:30 – 13:30   
 
Il Mestiere del Medico Competente: un caso 
studio- MODULO INTERATTIVO 

 
Dott. Gianni Guttoriello 

 
 

Test di verifica e gradimento 



RELATORI 
 

 
Dott. Aniello Baselice  
Responsabile Centro di Alcologia SERT 
Cava dè Tirreni. ASL SALERNO. 
 
Dott. Gino Barral 
Medico Competente  - socio ANMA 
 
Dott. Umberto Candura 
Medico Competente – Socio ANMA 
 
Dott. Gianni Guttoriello 
Igienista Industriale – socio AIDII 
 
Dott.ssa Simonetta De Luca Musella 
Chimico – RSPP 
 
Dott. Massimo Sabbatucci 
Medico Competente – socio ANMA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFORMAZIONI 

 
QUOTE DI ISCRIZIONE 
Euro 250,00 (esente IVA) per i soci ANMA 
Euro 350,00 (esente IVA) per i non associati 
 
Il programma completo, la scheda e le modalità 
di iscrizione sono reperibili sul sito 
www.anma.it. 
 
Il Corso è a numero chiuso (40 posti). 
Le iscrizioni verranno accettate in ordine 
cronologico di arrivo e fino all’esaurimento dei 
posti disponibili, dando priorità agli iscritti 
ANMA in regola con la quota associativa per 
l’anno 2016. 
 
Crediti ECM: 31,3 
 
DESTINATARI 
Professione: Medico Chirurgo 
Disciplina: Medicina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di 
lavoro 
 
___________________________________________ 
SEGRETERIA SCIENTIFICA 
 
Dr. Giuseppe Iannuzzi 
Segretario Regionale ANMA Campania 
E-mail: g.iannuzzi@medilam.it 
 
 
_______________________________________ 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA  
 
ANMA 
Via S. Maurilio, 4 - 20123 Milano  
Tel. 02/86453978 / Fax 02/6913115  
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5 marzo – 30 aprile 2016 
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